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Signor Console Generale,

ho preso buona nota della Sua lettera 3789 del 24 giugno 2009.
La decisione del Ministero Esteri di ristrutturare parte della rete
consolare specie in E,uropa è il segno dei tempi. I)a una parte le
ristrettezze di bilancio impongono sacrifici spesso dolorosi, dall'altra
la maggiore mobilità dei cittadini all'interno dell'Unione consente ai
nostri connazionali all'estero di fruire di certi servizi anche lontano
dalle sedi consolari.

Capisco l'apprensione circa la ipotizzata chiusura di Amburgo.
Non è tanto un problema di cifre (gli italiani sono in effetti poco
numerosi) quanto di rapporti politici ed economici. Amburgo è città -

stato e punto di passaggio verso il nord. E' polo aeronautico
importante con cui la Regione Campania nel 2008 ha concluso un
accordo sui cui seguiti lavoriamo intensamente. I1 venire meno della
rappresentanza consolare ci priva di un significativo punto di
appoggio

Confido che queste consideraziom siano ben presenti alla
Farnesina perché trovi soluzioni tali da salvaguardare gli interessi
comuni.

Cordialmente.

Antonio Bassolino

Consigliere Lelio Crivellaro
Console Generale d'Italia

Amburgo


